
 

 3a Settimana “Per Annum”  24 - 31 gennaio 2021 

 

 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 
 

 
 
 

 
 
 
 

 
 
 
 

 

Giorno Ora Luogo Intenzione Messa 

24 Domenica    8.00 S. Giuseppe Ann. Pini Domenica “Cufa” e Rinaldi Giuseppe 

III Domenica    9.00 Vernuga Per i vivi e i defunti di Varenna Lucia  -  Ann. Orsola e Giuseppe 

 “Per Annum” 
 
 

Gn 3,1-5.10; Sal 24;  

10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Ann. Sala Cristoforo “Mau”  

Ann. Zanini Stefano  -  Trigesimo Def. Pini Cristoforo 
1Cor 7,29-31;  10.30 S. Giuseppe Per la Comunità  -  Per tutti i confratelli defunti 
Mc 1,14-20 14.30 S. Giuseppe S.Battesimo di Partesana Daniele 
Convertitevi  
 

e credete al Vangelo.  
18.00 S. Giuseppe A suffragio di Ghilotti Dante  -  Deff. famiglie Pini e Ghilotti  

Deff. famiglie Capetti e Franzini  -  Trigesimo Def. Sassella Caterina 
25 Lunedì   8.00 S. Giuseppe Ann. Besseghini Giuseppe e Cecini Giuseppina  -  Ann. Cecini Giovanni e Strambini Maddalena 
 16.00 Ravoledo Ann. Franzini Mariuccia e Maria  -  A suffragio di Sala Cristoforo “Mau” 

26 Martedì   8.00 S. Giuseppe Legato Def. Bombardieri Angelo Pietro  -  Ann. Strambini Agostino e Cimetti Attilia 

 
16.00 Ravoledo Deff. famiglia Pini “Móchi”  -  Ann. Sala Matteo “Cach”   

Per i defunti Sala e Franzini  -  Ann. Strambini Pietro “Ciröl” 

 17.00 Tiolo Per i genitori di Rastelli Dino 

27 Mercoledì   8.00 S. Giuseppe Ann. Pini Fedele Giuseppe e familiari  -  Ann. Ceresoli Pierluigi e Dugoni Anna Maria  
Ann. Mosconi Maria e fam. vii e defunti 

   8.30 Ravoledo Santa Messa e Adorazione  -  Ann. Rinaldi Giuseppe  -  Ann. Pini Antonio e Pini Domenica 

   9.00 Vernuga Intenzione particolare  -  Ann. Franzini Aldo 

 15.00 S. Giuseppe S. Messa per i ragazzi e i giovani 

28 Giovedì   9.00 S. Giuseppe Santa Messa e Adorazione  
Legato Deff. Sala Giorgio e Strambini Maria  -  A suffr. di Sala Biagio e Mosconi Anna 

 16.00 Ravoledo Per tutti i defunti di Pini Maria 

29 Venerdì   8.00 S. Giuseppe Deff. Caspani Domenica, Curti Giovanni e figli  

 16.00 Ravoledo A suffragio di Cimetti Adelina e Pietro “Zamariola” 

30 Sabato   8.00 S. Giuseppe Vivi e defunti del Pensionato Visconti Venosta 
   8.30 Ravoledo Vivi e defunti di Pini Giovanni e Orsola 
 16.30 Tiolo Per la Comunità  -  Deff. famiglia Strambini 

 

18.00 S. Giuseppe Deff. Robustelli Roberto e figlio Domenico  -  Vivi e defunti di Pini Tommaso e Rosa 
A suffragio di Besseghini Protasio e Giovanni e Pini Elia  
Ann. dei defunti. di Sala Guglielmo e Pini Maria   

31 Domenica    8.00 S. Giuseppe Ann. Sala Giovanna e a suffragio di Quetti Guido 

IV Dom. “Per Annum”   9.00 Vernuga Per i defunti di Bonetti Silvia 

S. GIOVANNI BOSCO 10.00 Ravoledo Per la Comunità  -  Deff. Pruneri Alberto, Quetti Emilio e Tuia Luciano 
Dt 18,15-20; Sal 94;  10.30 S. Giuseppe Per la Comunità  
1Cor 7,32-35; Mc 1,21-28 
 

Insegnava loro  
 

come uno che ha autorità.  

18.00 S. Giuseppe Trigesimo Def. Pini Martino  -  Ann. Strambini Giuseppe, Besseghini Maria, Rinaldi 
Pietro e Strambini Martino e Intenzione particolare  -  Deff. di Giacomo e Rosa  
Def. Celso e fam. vivi e defunti  -  Ann. Capetti Giovanni e Rastelli Adelina 

 

La lampada del SS. Sacramento a Ravoledo arde per: Suffr. Sala Giorgio e Strambini Maria  -  Suffr. Pini Antonio e Pini Domenica 
 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

 
 

COMUNITÀ PASTORALE di Grosio - Ravoledo - Tiolo 

Don Ilario Gaggini: Tel. 0342847775; cell. 3470397005; e-mail: ilario.gaggini@libero.it 
Don Gianluca Salini cell. 3469719152; e-mail: gianluca.salini@gmail.com 
Don Bartolomeo Cusini; cell. 3489351392; e-mail: parrocchia.ravoledo@gmail.com 
Don Ezio Presazzi; cell. 3341698235; e-mail: presazziezio@micso.net  

 

FESTA DON BOSCO 2021 - I sogni diventano preghiera 
 

Hai un sogno? Trasformalo in preghiera. Scrivilo, descrivilo, unisci un’immagine o un disegno e condividi.  
Il giorno della festa anche il tuo sogno farà parte dello SPECIALE SOGNI che verrà trasmesso sul canale YouTube 
della Parrocchia. Scopri le modalità di consegna su www.parrocchiadigrosio.it - sezione notizie. 
Partecipa a questo momento di comunità; viene garantito l’anonimato dei sogni.  
Si invitano i bambini, i ragazzi e i giovani a partecipare alla Messa delle 10,30. 

Sono in casa tutti i giorni (circa) ma di sicuro mi trovate almeno in questi 2 momenti (salvo imprevisti):  

IL SABATO DALLE  9 ALLE 11 E IL LUNEDÌ DALLE 17,45 ALLE 18,30.     Grazie.    Don Ilario 

 

Si chiede la disponibilità di 1 o 2 donne per inamidare i “servizi per la Messa”, chi può si rivolga a 
Piero (Lalu). Grazie 

mailto:presazziezio@micso.net
http://www.parrocchiadigrosio.it/


 

Catechesi familiare - 24 gennaio 2021 (Mc 1,14-20) 
 

Preghiera iniziale 
 

O Padre, guida e accompagna le nostre azioni e i nostri 
giorni, perché seguendo il tuo figlio Gesù possiamo por-
tare frutto con le opere buone. Amen 
 

Ascolto della Parola e Riflessione 
 

Possiamo dividere questo brano di Vangelo in due parti: 
in una prima Gesù annuncia il Vangelo, in una seconda 
chiama delle persone a seguirlo su quella strada che ha 
indicato. 
 

1. L’annuncio del Vangelo  
 

- Dove? In Galilea: luogo della vita quotidiana di Gesù, 
dove ha vissuto per trent’anni. Il Vangelo lo si incon-
tra nella vita quotidiana, non bisogna andare a cercar-
lo chissà dove. Inoltre la Galilea è una regione ai con-
fini con il mondo pagano. Il Vangelo lo si incontra an-
che nelle parti più limitate e fragili della nostra vita, 
non dove siamo perfetti. 

- Come? Il Vangelo è proclamato. Questa parola ci fa fa-
re due riflessioni: anzitutto si proclama qualcosa di 
importante (una legge, un editto, un inno…); in se-
condo luogo si fa riferimento all’ambito della parola. 
Una parola, perché serva a qualcosa, chiede di essere 
ascoltata, ascoltata nel suo senso profondo, non solo 
nel suo significato letterale, ma anche in quello che 

dice a me, che cosa va dritto al mio cuore. (cfr. Se dico 
“ti voglio bene” oppure “ti detesto”). 

- Che cosa? L’annuncio di Gesù dice almeno tre cose: 
 a. Il tempo è compiuto. Cioè è giunto il momento.  
Il Vangelo è qualcosa per il presente. Tante volte rischia-
mo di vivere fuggendo in avanti, pensando al futuro o 
nella nostalgia del passato. Ma ciò ci porta alla tristezza. 
Gesù vuole parlare a quello che sei oggi, raggiungendoti 
lì. Non dobbiamo pensare “sono cose da bambini” oppure 
“ci penserò quando sarò grande”.  
 b. Convertitevi. Cioè cambiate vita, cambiate testa. Co-
me imposto le mie relazioni con Dio, con gli altri, con me 
stesso? Quale spazio lascio al Signore perché sia lui a 
farmi cambiare testa? 
 c. Credete. Che cosa significa convertirsi? Nient’altro che 
credere, cioè affidarsi, trovare qualcosa di solido su cui 

appoggiarsi. 
 
 

 
 

2. La chiamata dei primi quattro 
 

Questa scena ci racconta che cosa significa credere in Gesù. 
È il primo esempio concreto di annuncio del Vangelo.  
 

- È fatto camminando. Lo abbiamo già visto la settima-
na scorsa, Gesù è in movimento, non è fermo. Esatta-
mente come la nostra vita.  

- È fatto lungo il mare. Per gli ebrei il mare era simbolo 
del male, della morte. Gesù si avvicina alle nostre fatiche. 

- Proprio qui Gesù vede. Si vede, si guarda ciò che si 
ama, ciò che suscita interesse. Sta tutto nell’essere visti 
da Dio. E lui vede sempre. Io mi sento guardato, quindi 
amato da lui? E mi vede - ancora - nella mia vita di ogni 
giorno. Vede Simone e Andrea mente facevano il loro 
lavoro, vede te mentre sei a scuola, giochi etc. 

- Gesù si rivolge a questi uomini e dice loro di seguirlo. 
Per un ebreo si poteva seguire soltanto Dio e la sua 
Parola. Così Gesù dice la sua identità. È Dio. 

- Infine Gesù dà un obiettivo. Diventare pescatori di 
uomini, cioè tirarli fuori dall’acqua, salvarli dalla mor-
te e da una vita senza senso. 

 

2.1. Un ultimo passaggio: la loro risposta 
 

- lasciano tutto. Cioè riconoscono che sono di fronte 
all’essenziale.  

- Sono due episodi di chiamata simili, ma non identi-
ci. Lo scopo di Gesù e le sue parole sono sempre le 
stesse, ma si rivolge alla nostra vita specifica, nei 

suoi particolari. 
 

Conclusione 
In questo brano si dice con molta semplicità, attraverso 
un racconto di vita, che cos’è la fede cristiana. È ascoltare 
la parola del Signore, è sapere che dentro la Parola c’è co-
lui che ci parla e ci invita ad una relazione personale con 
lui, a un cammino che ci porta a diventare pescatori di 
uomini, che Porta all’uscita dalla morte. È il cammino 
fondamentale che desidera l’uomo, quello che conduce 
alla felicità, alla salvezza; un cammino di relazione per-
sonale. (S. Fausti, Il Vangelo di Marco) 
 

Preghiera conclusiva 
 

O Padre, che in Gesù tuo figlio hai mantenuto le tue 
promesse, fa’ che - fra le tante cose che passano - possia-
mo accogliere con tutto il cuore la luce che non tramonta 
mai e che Gesù ha acceso nella nostra vita. Amen  

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

“Invitiamo, secondo il calendario concordato, la prima, seconda e terza media 

a collaborare per la preparazione delle messe del mercoledì. Al termine delle 

celebrazioni preparazione della Via Crucis per la Quaresima”. 
 

 

 

 
 

 
 

 
 

 
 

 

 
 

 
 

 

 

MERCOLEDÌ 27 alle 20,30 in chiesa di S. Giuseppe;  

CATECHISMO DEGLI ADULTI - il tema sviluppato: I SACRAMENTI 

 

Don Gianluca ed io avremmo intenzione di trovare i malati e gli anziani 

nelle prossime settimane, in vista della “Giornata del Malato” (11 febbraio). 

Chi lo desidera me lo comunichi entro la prossima settimana.  Don Ilario 

    Avvisi e novità: sul sito della Parrocchia: www.parrocchiadigrosio.it 
       Una delle Sante Messe domenicali, è trasmessa in diretta e rimane  

    sul canale Youtube della Comunità Parrocchiale di Grosio-Ravoledo-Tiolo.  


